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	DELIBERAZIONE N°   40028/09
OGGETTO: Criteri generali per il conferimento della gestione della “Fattoria dei Ragazzi”


IL CONSIGLIO


Visto l’art. 50 dello Statuto Comunale relativo alle competenze dei Consigli di Quartiere sui servizi 
di base e sui servizi alla persona di cui ai “Criteri direttivi ed indirizzi programmatici ai Consigli di 
Quartiere” approvati con delibera di  Consiglio comunale  n. 109/22 del 15/4/2002 ad oggi ancora 
vigenti;

Visto quanto previsto all’art. 6 del Regolamento dei Consigli di Quartiere;

Premesso che  nella casa colonica con annessi  agricoli e circostante appezzamento di terreno ubicati 
in Via dei Bassi 12   ha sede da alcuni anni il Centro di Educazione Ambientale denominato “ 
Fattoria dei Ragazzi” all’interno del quale vengono svolte varie attività sia di natura didattica (con il 
coinvolgimento dei ragazzi e degli insegnanti delle scuole) che di informazione e consulenza in tema 
di coltivazione rispettosa dell’ambiente ed improntata alla qualità, nonché di gestione dei numerosi 
orti urbani che hanno sede nel territorio;
Considerato che  nella seduta del 26/01/2009 il Collegio di Presidenza del Quartiere 4 ha espresso 
l’orientamento di “ avviare in tutte le istanze politico-istituzionali (ad iniziare dalla Commissione 
Ambiente) ed amministrative un iter per definire un nuovo modello gestionale della Fattoria dei 
Ragazzi  che valorizzi il pregresso e lo proietti in una nuova dimensione più avanzata e completa 
propria di un Centro di Educazione ambientale  situato in un contesto urbano e che, facendo base 
sulle 
risorse attualmente disponibili ( la stessa struttura, le risorse economiche ed umane),  
coinvolga soggetti associati con competenze specifiche nel settore in grado di proporre progettualità 
attinenti l’obiettivo pubblico dell’ulteriore valorizzazione della Fattoria stessa;

Visto il “documento di indirizzo per l’implementazione  dell’esperienza della Fattoria dei Ragazzi 
secondo i modelli più innovativi del CEA al fine di riprogrammare il sistema di utilizzo, delle attività 
e di gestione della struttura secondo criteri di sostenibilità” elaborato e  proposto dal Presidente della 
Commissione Ambiente;
Vista altresì la discussione che si è svolta nella seduta della Commissione Ambiente che si è tenuta il 
30/03 u.s. e che ha sostanzialmente condiviso il documento di cui sopra, proponendo solo alcune 
modifiche ed integrazioni ritenute accoglibili;
Dato atto del dibattito  che si è svolto in aula;


Preso atto del parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L relativo alla regolarità tecnica del 
provvedimento da parte del Responsabile
DELIBERA

1. di approvare l’affidamento a terzi della gestione della struttura attualmente denominata “Fattoria dei Ragazzi ”, posta  in Via dei Bassi 12;

2. di procedere all’affidamento della gestione di tali spazi mediante selezione pubblica, nel rispetto degli indirizzi e  dei criteri che  sono contenuti nel documento che si allega parte integrante e sostanziale del presente atto e che faranno parte dell’apposito disciplinare per il contratto di appalto
Il Presidente pone a votazione il provvedimento
Eseguita la votazione, si hanno i seguenti risultati

Presenti
  12
Votanti
  11
Astenuti
    1(Fallani)
  
Favorevoli
  11
Contrari
  //
Il Consiglio approva all’unanimità dei votanti

Il Segretario verbalizzante





Il Presidente del C.di Q. 4

      
Dott.ssa Nencioni Luana





Dott. Giuseppe D’Eugenio


ALLEGATO PARTE INTEGRANTE ALLA DELIBERA N.40028 DEL 15/04/09
Centro di Educazione Ambientale

(CEA) 

“Fattoria dei Ragazzi”


Documento di indirizzo per l’implementazione dell'esperienza della “Fattoria dei Ragazzi”, 

secondo i modelli più innovativi dei CEA, 

al fine di riprogrammare il sistema di utilizzo, delle attività e 

di gestione della struttura, secondo criteri di sostenibilità

Premessa


La Fattoria dei Ragazzi svolge da anni una positiva attività nel campo dell’educazione ambientale e si caratterizza in particolare per il suo operare in un contesto fortemente antropizzato, mantenendo i caratteri di presidio agricolo a testimonianza della vocazione storica del nostro territorio oramai messa in secondo piano dagli sviluppi urbanistici intensivi degli ultimi decenni. Alla Fattoria si è rivolto specificamente il mondo della scuola, dei giovani cittadini, ma anche di soggetti adulti, sovente in forme di collaborazione con altre realtà, cogliendo in essa l’opportunità unica e originale di avvicinarsi a pratiche e attività rurali.


Il presente documento intende illustrare la volontà politica del Quartiere 4 di accrescere e valorizzare quanto fino ad oggi svolto in Fattoria, coniugando alla ruralità di cui sopra un insieme di azioni mirate di educazione ambientale, svolte nello specifico di un contesto urbano secondo i modelli dei CEA (Centri di Educazione Ambientale) largamente presenti nelle realtà naturalistiche della Toscana, ma anche fuori dalla regione.


A tal fine risulta utile ripensare e riprogrammare l’intero modello fino ad oggi attivo, nei suoi diversi aspetti: moduli gestionali, attività messe in opera, insieme delle relazioni intrattenute con soggetti esterni, dal coordinamento dei Centri simili operato dalla Provincia di Firenze, alle Associazioni, ai rapporti formali e informali anche con singoli cittadini che prestano in Fattoria forme di collaborazione (es. l’esperienza dei “Nonni in Fattoria”). 


Si tratta pertanto di guardare alle esperienze più innovative presenti nel panorama dei CEA e formulare un nuovo progetto di gestione e attività, implementando lo stesso nella specificità del contesto in cui la Fattoria opera (ambiente urbano e sue criticità, sistema dei parchi nella dimensione metropolitana, sistema delle acque, fauna e flora presenti nel territorio, attività motorie ed escursionistiche, “laboratori a cielo aperto” propri del sistema ambientale circostante, ecc.), finalizzando l’azione del CEA Fattoria dei Ragazzi alla disseminazione di educazione ambientale in grado di far maturare superiori livelli di consapevolezza della sostenibilità delle azioni quotidiane, dei modelli di consumo e di utilizzo delle risorse, nuovi paradigmi negli stili di vita.


Per realizzare siffatte finalità occorre certamente coinvolgere nella gestione del CEA Fattoria nuove soggettività e competenze, mettendo in campo (mediante un avviso pubblico) un progetto da valutare non tanto e solo sotto l’aspetto economico, pure molto importante, ma soprattutto nelle modalità di gestione, sugli elementi di qualità, sulle innovazioni presenti nelle eventuali proposte. 

Finalità generali

Le attività devono ispirarsi alle premesse suddette e al concetto di educazione ambientale così come definita nel 1993 dalla Commissione Educazione dello IUCN Unione Mondiale per la Natura, fondata nel 1948 e composta da 1000 soggetti tra Governi, Agenzie governative, Università, Istituti di ricerca, Associazioni non governative, e che recita “l’educazione ambientale è un processo per mezzo del quale gli individui acquisiscono consapevolezza ed attenzione verso il loro ambiente; acquisiscono e scambiano conoscenze, valori, attitudini, esperienze, come anche la determinazione e la motivazione che li metterà in grado di agire, individualmente o collettivamente, per risolvere i problemi attuali e futuri dell’ambiente.”

Attraverso questo progetto si vuole promuovere una cittadinanza consapevole, responsabile ed attiva che  possa conoscere, sperimentare  e partecipare il proprio territorio. Coinvolgere i diversi target di utenza potenziale (scuola e mondo giovanile, famiglie, adulti e anziani, ecc.) svolgendo una didattica ambientale che coniughi l’orientamento delle attività “sull’ambiente” a quelle “per l’ambiente”, che rafforzino comportamenti virtuosi, valori e cambiamenti di stili di vita. 

Pertanto le attività di educazione ambientale dovranno rispettare il principio di interazione che comprende tre componenti: l’educatore, l’educato ed il contesto. 

Le proposte dovranno rispondere ai seguenti requisiti e finalità:


a) promuovere la propria attività alla luce di questa riorganizzazione utilizzando tutti gli strumenti a disposizione , dai più tradizionali a quelli tecnologicamente più avanzati;


b) recuperare tutte quelle metodologie di natura attivistica che privilegiano l’elemento esperienziale, l’orientamento alla ricerca, alla scoperta, alla produzione da parte dell’utente;


c) trasmettere un sapere finalizzato a formare i giovani ed i cittadini, capaci di restare per tutta la vita individui consapevoli dei propri legami con la propria comunità e il proprio ambiente vitale.

Il presente documento ha lo scopo di giungere ad una selezione di progetti gestionali ed educativi di qualità con particolare preferenza ai parametri riferiti alla: 

a) qualità dei contenuti trattati, a partire dalle criticità ambientali del contesto urbano e del territorio circostante, fino all’integrazione tra le tematiche ambientali, economiche,  sociali, (ecoefficienza) e della salute.

b) qualità delle metodologie, approcci, processi educativi nell’ottica dell’apprendimento lungo  tutta la vita ed in ogni suo aspetto, nell’ambito formale e non formale.

c) la qualità riferita alle relazioni che si instaurano tra promotori e  utenti e tra le eventuali partnership.

L’avviso pubblico è rivolto all’Associazionismo di settore, alla Cooperazione Sociale e altre realtà con preferenza per i soggetti radicati nel territorio metropolitano e toscano; eventuali ATI, che possono comprendere soggetti con diversa natura giuridica, come pure professionalità individuali, devono essere organiche rispetto al progetto di attività presentato, con competenze nei diversi campi di attività ipotizzati. A tal fine le partnership previste devono essere dichiarate e documentate, indicando la specificità del settore di intervento e precisando la natura della collaborazione (ad es. continuativa o temporanea e/o tematica)


Nel caso di progetti da attuarsi da parte di una associazione di soggetti (ATI), la domanda deve essere presentata dal soggetto capofila, con allegata lettera di adesione dei partner nella quale sia specificato il ruolo assunto nel progetto. Il soggetto capofila, in caso di ammissione, sarà 

beneficiario del finanziamento e responsabile degli affidamenti, e dell'attuazione del progetto.

La durata dell'affidamento dovrà essere relativamente ampia (si ipotizzano 5-6 anni), tale da permettere al soggetto gestore di implementare le azioni di progetto e realizzare i necessari investimenti. Il Quartiere si riserverà, sulla base di report e verifiche annuali, l'eventuale rescissione del rapporto.

Presso il CEA potranno avere sede e recapito soltanto soggetti e associazioni che rientrino organicamente nelle attività di progetto.

Le modalità di concessione al pubblico e a terzi di spazi e  locali della Fattoria dovranno essere convenute con il Quartiere, riguardo ai criteri di accesso ed alle tariffe che i fruitori dovranno corrispondere. Resta inteso che la disponibilità degli spazi deve essere riservata principalmente alle attività dichiarate nel progetto e che tali attività non dovranno essere in contraddizione con esso.


I progetti dovranno dimostrare di integrare gli aspetti elencati, anche, ove possibile, in collaborazione con il settore della Pubblica Amministrazione di riferimento.

	RIFERIMENTI ISTITUZIONALI:

· Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007-2010

· Carta toscana dell’educazione ambientale per la sostenibilità

· Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro

· Documenti di accordo con CEA Villa Demidoff

· Documentazione ARPAT in tema EA

· Impegno Regione Toscana - Commissione Italiana UNESCO di adesione al programma italiano collegato con il Decennio dell'educazione allo sviluppo sostenibile, indetto dalle Nazioni Unite dal 2005 al 2014 e coordinato dall'UNESCO

· Ministero dell'Ambiente, della tutela del territorio e del mare Alfabeti ecologici: Manifesto per la prossima educazione ambientale in Italia

RIFERIMENTI NON ISTITUZIONALI:

· Esperienze anche di altre regioni in materia di Centri di Educazione Ambientale


Obiettivi specifici

· Il CEA Fattoria dei Ragazzi dovrà proporsi quale fulcro del sistema di educazione ambientale (EA) dell'intero territorio, nell'ottica di quanto previsto dalle politiche regionali, provinciali e del Q4 in materia.

· Si sottolinea l’obiettivo di recuperare le strutture edilizie ed il terreno, attraverso la pianificazione di una ristrutturazione conservativa, funzionale, e di adeguamento alle normative sui luoghi pubblici. 

· Si porrà cura nell'inserire in Fattoria fonti di approvvigionamento energetico ecocompatibili (FER)  anche, ma non solo, a scopo dimostrativo e didattico.

· Coinvolgere le scuole per l'EA coniugando la didattica “sull'ambiente” alla didattica svolta “per l'ambiente” basata sui comportamenti, valori e cambiamenti.

· Divulgare i principi di EA e sostenibilità a livello territoriale, orientandosi al corretto rapporto Salute / Ambiente.

· Sostenere gli acquisti solidali, gli acquisti “verdi”, le buone pratiche.

· Rendere la Fattoria sede privilegiata territoriale d'informazione e formazione circa le opportunità ambientali presenti in Toscana e in altre regioni (esistenza di campi avventura, fattorie didattiche, altri CEA...).

Azioni di sistema a cura del soggetto proponente

Il soggetto proponente dovrà rispondere in relazione alle seguenti azioni di sistema:

· Sulla base delle attività e dei servizi esistenti predisposizione di un piano, in forma sinottica, relativo alle suddette funzioni (loro mantenimento ovvero riformulazione, abbandono del pregresso, ecc.) nonché ad altre esperienze che eventualmente si intendano mettere in opera;

· Revisione dell'attuale sistema gestionale;

· In relazione al programma di attività e ai servizi previsti, presentazione di un piano di gestione e di sostenibilità economica, ripartito per annualità;

· Report annuale attività e progetti;
· Cura dell'ordinaria manutenzione degli interni e degli esterni dei manufatti affidati;

· Potenziamento dei  rapporti con le realtà scolastiche territoriali ed eventualmente  extraterritoriali per percorsi di EA, relativamente ai diversi target e fasce d’età;

· Attivazione partnership con altri soggetti attivi in tema EA, Sviluppo Sostenibile (rapporto salute/ambiente, corretta alimentazione, conservazione ambientale, GAS, ecc.); 

· Implementazione del sistema di comunicazione di esperienze, progetti e quant'altro a livello territoriale, anche mediante strumenti informatici;

· Diffusione nel Q4 di buone pratiche;

· Gestione degli orti urbani secondo regolamento, ottimizzando proventi e risorse, provvedendo alla gestione delle assegnazioni e della gestione dei rapporti con gli assegnatari, nonché alla riscossione delle quote annuali;

· Implementazione del sistema degli orti scolastici;

· Animazione culturale in tema E.A.;

· Individuazione di momenti topici in tema e partecipazione ai medesimi;

· Ricerca di finanziamenti attraverso bandi od altro in tema EA;

· Organizzazione corsi aggiornamento EA per docenti scuole;

· Organizzazione corsi EA per la popolazione (gratuiti e/o a pagamento);

· Ottimizzazione del sistema produttivo della Fattoria;

· Organizzazione momenti ricreativi;

· Eventuale cessione locali per feste pubbliche e private “sostenibili”;

· Inserimento Centri Estivi a tematica ambientale nella programmazione, per tutte le fasce di età coinvolte, a partire dalla scuola dell’infanzia;

· Accoglimento istanze e sviluppo progetti Commissione Ambiente Q4 in tema di Sensibilizzazione Ambientale;

· Potenziamento dei servizi alla disabilità;

· Riorganizzazione dell'esperienza “Nonni in Fattoria” e delle esperienze di “volontariato” in chiave E.A.;

· Fidelizzazione della popolazione alla “Fattoria”;

· Presso il CEA saranno da attivare e sostenere l'agricoltura “biologica”, la corretta alimentazione, l'utilizzo di prodotti “verdi” come definito dalle migliori pratiche di GPP, l'utilizzo di prodotti ecosolidali, preferibilmente a filiera corta;

· Presso il CEA è da evitare, per quanto possibile, il ricorso a prodotti “usa e getta”. Si consente l'uso alternativo di tali prodotti solo se provenienti da materie prime rinnovabili e compostabili;

· Presso il CEA dovranno essere utilizzate preferibilmente risorse “Open Source” per le dotazioni informatiche;

· Attivazione di fideiussione bancaria (come calcolata dagli uffici preposti del Quartiere) a fronte dell'affidamento dei beni mobili e immobili della “Fattoria”.

Azioni di sistema a cura del Quartiere 4

· Il Quartiere contribuisce attraverso un finanziamento annuale per un massimo di € 30.000 (budget da calcolare da parte del Quartiere);

· Il Quartiere prevede ed offre l'opportunità al proponente (almeno per la durata di anni uno) di coinvolgere nel modello gestionale le due unità di personale pubblico attualmente operanti in Fattoria, rispettando il loro inquadramento contrattuale e valorizzandone le competenze acquisite;

· Il Quartiere cederà in gestione l'intero complesso denominato “Fattoria dei Ragazzi”;  ne fornirà le relative planimetrie ed un inventario dei beni immobili, mobili, fondiari, nonché di tutte le attrezzature, arredi e dotazioni e bestiame presenti in Fattoria. Dei beni verrà redatto verbale di consistenza indicante tipologia, quantità e stato di conservazione, nonché per gli immobili scheda indicante le specifiche tecniche e l'eventuale accessibilità o meno;

· Il quartiere si impegna a garantire la manutenzione straordinaria già pianificata di detti beni e di programmare altri interventi nel prossimo triennio;

· Il Quartiere si impegna all'impiego di risorse umane e meccaniche attraverso l'ufficio dedicato al Verde pubblico per le opere di manutenzione periodica dei terreni ed alberature (aratura, scavi, fornitura di compost, da concordare nei dettagli);

· Una particolare sinergia dovrà essere studiata per ospitare presso il CEA i partecipanti ai Centri Estivi organizzati dal Quartiere, con il coinvolgimento del gestore nelle funzioni di ospitalità e didattica ambientale;

· Il Quartiere sosterrà l'esperienza mediante l'impegno per la  stampa gratuita (attraverso la Tipografia Comunale) di volantini, locandine , libretti e quant'altro eventualmente richiesto per le finalità del CEA, fino alla concorrenza della cifra indicata da apposita determina.

